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La Svizzera in un mondo in trasformazione

«Il mondo è sempre meno globale, meno 

influenzato dagli ideali occidentali e meno 

democratico, ed è caratterizzato da una 

crescente frammentazione e da maggiori 

pericoli, oltre che dall’instabilità.»

Strategia di politica estera 2024–2027
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Grande Est Baden-

Württemberg
Baviera

Vorarl-
berg

Tirolo

Trentino-
Alto Adige

Lombardia

Piemonte

Valle d’Aosta
Alvernia-Rodano-Alpi

Borgogna-Franca Contea

I più importanti partner commerciali 

della Svizzera

Stati Uniti

68 mld.

Regioni di 

confine

102 mld.

193 mld.

FRA DEU

ITA AUT

Cina

34 mld.

UE

316 mld.

61 % 

(Totale 2)

(Totale 1)

(Totale 1)

(Totale 1)

(Totale 1)

Volume di scambi 2025 in mia. CHF/anno. Fonti: Swiss-Impex e uffici di statistica e doganali dei Paesi limitrofi. Il totale congiunturale (totale 1) non include il commercio di beni con fluttuazioni elevate (p. es. l’oro in lingotti), che rendono difficile l’interpretazione 

dell’andamento delle esportazioni e delle importazioni. Gli uffici di statistica e doganali dei Paesi limitrofi non indicano un totale congiunturale. Di conseguenza, il volume degli scambi relativo a questi beni è incluso nel dato delle regioni di confine (totale 2).
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Opzioni
Adesione all UE

Altri settori

(politica agricola, 

commercio estero e 

unione doganale, moneta 

unica)

Spazio Schengen/

Dublino

Programmi UE (Piena 

partecipazione)
Mercato interno con 
unione politica (Incl. 
level playing field)

(4 libertà fondamentali)

Elementi istituzionali

Programmi UE

Spazio Schengen/

Dublino

Programmi UE (accesso 

specifico ai singoli 

programmi)

Spazio Schengen/

Dublino

Dialogo politico

SEE (1994)

Via bilaterale

(1999/2004)

Libero scambio e 

associazione

(2014-16)

Libero scambio e 

cooperazione (2020)

Programmi UE (elenco 

nell accordo)

Libero scambio 

(2017)
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Grado di capacità formale di regolamentazione autonoma

Programmi UE

(piena partecipazione)

Dialogo politico

Dialogo politico

Impegno per le riforme 

(Stato di diritto)

Politica estera e di sicurezza comune 
(PESC) / Politica di sicurezza e di 
difesa comune (PSDC)

© DFAE

Accesso più ampio al mercato 
interno senza unione politica 
(incl. level playing field) 
(4 Libertà fondamentali) 

Elementi istituzionali
• Recepimento dinamico e in 

parte automatico del diritto

• Diritto di partecipazione 
(decision shaping)

• Composizione bilaterale delle 
controversie con competenza 
diretta della CGUE 

• Ricorso al tribunale arbitrale 
solo per valutare la 
proporzionalità delle misure 
di compensazione e di 
protezione 

• Modello a un pilastro

• Monopolio 
dell interpretazione (CGUE) 
(obbligo di rinvio del trib. naz. 
di ultima instanza alla CGUE)

• Protezione giuridica per 
persone fisiche e giur. 
Aanalog. Stati membri UE 
Sorveglianza COM UE (tin 
particolare diritto in materia di 
cartelli e aiuti di Stato)

Libero scambio e 

associazione 

Negoziati 2014-2023

Ancora da chiarire:
Programmi UE 
(base per una piena 
partecipazione nell accordo 
di associazione)

Altri settori (commercio 

estero, unione doganale, 

moneta unica) 

Dialogo politico
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Alternative alla via bilaterale

Adesione al SEE Accordo di libero scambio Non fare nulla

• Status quo non sostenibile, 
peggioramento

• Gli accordi non vengono più aggiornati e 
perdono valore (modello superato)

• Mancanza di certezza giuridica e di 
pianificazione

• Svantaggio competitivo per l’economia 
orientata all’esportazione

• Nessuna partecipazione a Orizzonte 
Europa, Erasmus+ ecc.; indebolimento 
del polo di ricerca, di formazione e di 
innovazione

• Meno sicurezza di approvvigionamento e 
minore protezione dei consumatori

• Crescente discriminazione nei confronti
della CH

• Piena partecipazione al mercato interno 
dell'UE (non solo settoriale)

• Nessuna possibilità di specificità ed 
eccezioni per la CH

• Libera circolazione completa delle 
persone

• Controllo orizzontale degli aiuti di Stato 
da parte di un'istituzione sovranazionale

• Giurisdizione sovranazionale

• Contributi finanziari più elevati

• Livello più basso di integrazione 
economica

• Catene del valore non considerate, solo 
barriere tariffarie al commercio

• Nessuna partecipazione al mercato 
interno, a Orizzonte Europa, Erasmus+, 
ecc.

• Le merci sono soggette a procedure 
doganali: controlli, verifiche di 
conformità, registrazioni, requisiti sanitari 
e fitosanitari

• Liberalizzazione dell'agricoltura svizzera

• Esperienza negativa del Regno Unito
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Pacchetto Svizzera-UE (Bilaterali III)

Parte relativa allo sviluppoParte relativa alla stabilizzatione

Dialogo ad 

alto livello

Cooperazione

parlamentare

Ulteriore

cooperazione

Sanità
Sicurezza

alimentare

Energia 

elettrica
Programmi dell‘UE

tra l‘altro Horizon 

Europe, Erasmus+

Spazio

Contributo

svizzero
Libera circolazione

delle persone

Immigrazione

Protezione

dei salari

Trasporto aereo

MRA Trasporti terrestri

Agricoltura

Disposizioni

transitorie

Disposizioni

transitorie

Atti legislativi dell’UE: 19 Atti legislativi dell’UE: 75

www.europa.eda.admin.ch/it/pacchetto-svizzera-ue

Alti accordi e aree di 

interesse

Accordi di accesso al 

mercato interno esistenti

Nuovi accordi di accesso

al mercato interno

Elementi istituzionali

Recepimento dinamico del diritto, 

composizione delle controversie

Aiuti di Stato

Legislazione di attuazione

3 nuove leggi   /  15 modifiche legislative sostanziali   /  21 modifiche legislative minori

http://www.europa.eda.admin.ch/it/pacchetto-svizzera-ue
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Classificazione delle relazioni Svizzera-UE

Oltre 100 accordi 

Svizzera-UE

Accordi più importantiSchengen/

Dublino

Pacchetto Svizzera-UE

Libero scambio 

(1972)
Sicurezza 

doganale

Ambiente

Statistica

Cultura

Appalti pubblici

Europol / 

Eurojust

Lotta contro le frodi / SAI 
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Da sottolineare in particolare

La democrazia diretta e il federalismo rimangono garantiti

✓ Costituzione, competenze del popolo, del Parlamento, dei 

Cantoni e dei tribunali invariate

Recepimento dinamico del diritto: parità di trattamento tra la 

CH e l'UE

✓ Non senza l'esplicito consenso della CH

✓ Limitato a 4+2 accordi (ARM, LCP, trasporti terrestri e transporto

aereo + energia elettrica e sicurezza alimentare)

Composizione delle controversie: certezza del diritto, decisione 

del tribunale arbitrale

✓ Interstatale, paritetico

✓ Coinvolgimento limitato della CGUE (necessario e pertinente)

Burocrazia: ridotta (solo 19+75 atti legislativi dell'UE)

✓ MRA; alleggerimento normativo per le imprese da parte del 

Consiglio federale

Servizio pubblico non toccato

Immigrazione: manodopera qualificata per l'economia

✓ Esigenze del mercato del lavoro; dispositivo di protezione, 

compresa la clausola di salvaguardia

✓ Lotta contro gli abusi; soggiorno permanente; ricongiungimento 

familiare

Protezione dei salari

✓ Piano di garanzia (principi, eccezioni, clausola di non regressione)

Energia elettrica: sicurezza dell'approvvigionamento e stabilità 

della rete

✓ Processo di assegnazione delle concessioni e dei canoni per 

l'acqua come in precedenza

Sicurezza alimentare: le norme europee sono già applicate oggi

✓ Nessun controllo europeo; negozi nelle aziende agricole, mercati, 

bancarelle delle associazioni come in precedenza

Vantaggi economici

✓ 1 mld. CHF di volume commerciale al giorno, 300 mld. CHF all'anno

✓ 76% di tutti i prodotti industriali esportati coperti dall’MRA

Aiuti di Stato: solo 3 accordi

✓ 2 pilastri: CH sorveglia; decisioni emesse dai tribunali svizzeri
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Consiglio federale

Delegazione CF
Politica europea

(DFAE, DFGP, DEFR, 

CF)

Coordinamento dei negoziati
(Direzione StS DFAE)

Conduzione tecnica dei negoziati
Capo negoziatore

(Segretario di Stato supplente, con tutti i dipartimenti coinvolti)

Comunicazione 

strategica (direzione 

CaF, tutti i dipartimenti)

Gruppo direttivo e gruppo di 

pilotaggio 
(Capo DFAE, tutti i dipartimenti, CF + Consulente del 

Consiglio federale)

Consulente del 

Consiglio federale

Parlamento Cantoni

Dialogo europeoCPE

altre commissioni

Sounding Board

• Parti sociali: USI, USAM, 

Travail.Suisse, USS

• Economiesuisse

• CdC

• Consulente del Consiglio federale

• SECO, SEM

1

Moduli 
istituzionali

3

LCP Immi-
grazione 

4

Protezione 
Salariale

5

Trasporti 
terrestri

6

MRA

8
Sicurezza 
alimentare/
agricoltura.

Direzione
DFAE / 

UFG / CdC 

Direzione
SEM / 
DFAE / 

CdC 

Direzione
SECO / 
DFAE / 

CdC 

Direzione
UFT / 

DFAE / 
CdC 

Direzione
SECO / 

CdC 

Direzione
USAV / 
UFAG / 
DFAE 

2

Aiuti di 
Stato

Direzione
SECO / 
DFAE / 

CdC 

7

Trasporto 
aero

Direzione
UFAC/ 
DFAE 

9

Energia 
elettrica

10

Sanità

11

Programmi

12

Spazio
 

Direzione
UFE / 

DFAE / 
CdC 

Direzione
UFSP / 
DFAE / 

CdC 

Direzione
SEFRI / 
DFAE / 

CdC 

Direzione
USTRA / 

DFAE 

13

Contributo

14

Temi 
trasversali

Direzione
DFAE / 
DSC / 
SECO 

Direzione
DFAE + 

tbd

LEAD DATEC 
(DFE, DFAE)

Colloqui con le parti sociali,FFS nel settore dei 
trasporti terrestri, in particolare del trasporto 

ferroviario di passeggeri, aiuti di Stato

LEAD DFGP 
(SECO, DFAE)

Colloqui con i Cantoni in materia di 
immigrazione

LEAD DATEC 
(DFE, DFAE)

Colloqui con il settore elettrico, i Cantoni e le 
parti sociali sulle misure interne di attuazione 

dell'accordo sull'energia elettrica

LEAD DEFR 
(EDA, EJPD)

Colloqui con le parti sociali /
i Cantoni sulla protezione salariale
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Gruppo di coordinamento
(direzione StS DFAE)

Processo inclusivoStato agosto 2026

ca. 100 dialoghi

137 riunioni 

(incl. deliberazione pacchetto: 

27 riunioni in 8 commissioni)

16 dialoghi

69 affari di cui 45 proposte 

al CF/doc. interlocutori

93 riunioni

ca. 250 tornate negoziali 

(+ 11 colloqui esplorativi, 46 discussioni tecniche)

ca. 20 dialoghi23 dialoghi

28 dialoghi

29 riunioni

44 comitati

49 riunioni
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La via bilaterale

Bilaterali I
1999

Bilaterali II
2004

Accordo

istituzionale
dal 2010 al 2021

Nuovo approccio

Colloqui esplorativi
da marzo 2022 a ott. 2023

Fase mandato

negoziale
da dic. 2023 a marzo 2024

Negoziati
da marzo a dic. 2024

Elaborazione documenti

della consultazione
da dic. 2024 a giugno 2025

Consultazione
da 13 giugno al 31 ott. 2025

Adozione del 

messaggio
13 marzo 2026

Consultazione

parlamentare
Voto popolare
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13 giugno – 31 ottobre 2025

Consultazione pacchetto Svizzera-UE (Bilaterali III)

Risultati

• 1059 singoli pareri di privati (une parte significativa elaborata con l’aiuto dell’IA)

• Attuazione nazionale

• Risultato dei negoziati

• 318 prese di posizione ricevute:

• Valutazione globale del pacchetto

Svizzera-UE (Bilaterali III)

43 participanti sistematicamente consultati e tribunali (14%)

115 altre cerchie interessate (36%)

160 partecipanti non consultati (50%)

159 25
Totale partecipanti

14%

50%
36%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

31159 25

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

25133 17

54 46

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

A favore Nessuna posizione chiara Contrari

2554 46
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Recepimento dinamico del diritto

• Maggiore coinvolgimento dei Cantoni 

(accordo).

• Maggiore coinvolgimento del Parlamento

(LParl).

• Informazione delle cerchie interessate

(LOGA).

Aiuti di Stato

• Semplificazione delle procedure per gli enti

erogatori degli aiuti e l’autorità di vigilanza.

• Chiarimento dell’assistenza amministrativa e 

dello scambio di informazioni.

Clausola di salvaguardia

• Maggiore coinvolgimento dei Cantoni e 

delle parti sociali.

• Indicatori e valori soglia per l’attivazione

(trasporti, allogi, protezione dei salari).

• Misure di protezione specifiche per regione

e settore.

Sostegno federale alle università

• La Confederazione copre al 100% le perdite

dei Cantoni e delle università per quattro anni.

Protezione dei salari

• Misure 1-13 incontestate.

• Misura 14: i colloqui tra il DEFR e le parti

sociali sono proseguiti per raggiungere un 

compromesso.

Accordo sui trasporti terrestri

• Rivalutazione della direttiva sugli standard

sociali (livello regolamentare).

• Assegnazione delle tracce ferroviare: nuova

regolamentazione a livello legislativo

(trasparenza e chiarezza).

Programmi dell’UE

• Associazione CH a Erasmus+ dal 2027: i fondi

necessari saranno sottoposti al Parlamento

nell‘ambito del messaggio di approvazione.

Contributo svizzero

• Più Swissness: procedure semplificate per 

rafforzare il coinvolgimento dei partner

svizzeri e delle competenze specialistiche

svizzere.

Energia elettrica

• Soglia dell’approvvigionamento di base.

• Mantenimento delle misure di 

accompagnamento della regolamentazione

dell’approvvigionamento di base.

• Mantenimento dell’abolizione della 

retribuzione minima per l’energia elettrica

prodotta dagli impianti fotovoltaici (periodo

transitorio di 3 anni).

• Precisazioni relative all’utilizzo dell’energia

idroelettrica (concessioni, canoni idraulici, 

restituzione).

Accordo agricolo e sicurezza alimentare

• Precisazione sulla protezione delle frontiere e 

su questioni specifiche.

13 giugno – 31 ottobre 2025

Consultazione pacchetto Svizzera-UE (Bilaterali III)

Adeguamenti
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Avete domande?

Parte relativa allo sviluppoParte relativa alla stabilizzatione

Dialogo ad 

alto livello

Cooperazione

parlamentare

Ulteriore

cooperazione

Sanità
Sicurezza

alimentare

Energia 

elettrica
Programmi dell‘UE

tra l‘altro Horizon 

Europe, Erasmus+

Spazio

Contributo

svizzero
Libera circolazione

delle persone

Immigrazione

Protezione

dei salari

Trasporto aereo

MRA Trasporti terrestri

Agricoltura

Disposizioni

transitorie

Disposizioni

transitorie

Atti legislativi dell’UE: 19 Atti legislativi dell’UE: 75

Alti accordi e aree di 

interesse

Accordi di accesso al 

mercato interno esistenti

Nuovi accordi di accesso

al mercato interno

Elementi istituzionali

Recepimento dinamico del diritto, 

composizione delle controversie

Aiuti di Stato

Legislazione di attuazione

3 nuove leggi   /  15 modifiche legislative sostanziali   /  21 modifiche legislative minori

www.europa.eda.admin.ch/it/pacchetto-svizzera-ue

http://www.europa.eda.admin.ch/it/pacchetto-svizzera-ue
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✓ Negli accordi esistenti relativi al mercato interno: libera circolazione delle persone, MRA, trasporti terrestri 

e trasporto aereo e nei nuovi accordi (parte relativa allo sviluppo): energia elettrica, sicurezza alimentare 

nonché, per analogia, nella misura in cui è necessario per il suo funzionamento, nell’Accordo sulla sanità.

✓ Disciplinati in maniera specifica in ogni singolo accordo, conformemente all’approccio settoriale. 

✓ Le eccezioni non sono interessate dal recepimento dinamico.

✓ Diritto di partecipazione («decision shaping»): la Svizzera può partecipare all’elaborazione di atti giuridici 

dell’UE pertinenti per gli accordi.

✓ Le procedure interne e la ripartizione delle competenze in Svizzera non subiscono modifiche. Il Parlamento 

e il Popolo continuano a decidere in merito al recepimento o meno degli atti giuridici dell’UE.

✓ È garantito tempo sufficiente per il recepimento di nuovi atti giuridici dell’UE pertinenti.

→ Nessuna ripercussione sulla neutralità

→ Nessuna limitazione della democrazia diretta

→ Nessun recepimento automatico del diritto: la Svizzera può dire di no

→ Nessuna super ghigliottina

→ Nell’interesse della Svizzera (in part. MRA)

Elementi 

istituzionali

Recepimento 

dinamico

Stabilizzazione
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✓ Composizione delle controversie: solo per le controversie che sorgono tra la Svizzera e l’UE.

✓ La composizione delle controversie continua ad avvenire in primo luogo in seno al comitato misto (CM) 

dell’accordo interessato. In mancanza di un consenso all’interno del CM, ciascuna delle Parti può appellarsi ad 

un tribunale arbitrale paritetico. 

✓ La decisione finale sulla controversia spetta al tribunale arbitrale. Il ruolo della CGUE si limita 

all’interpretazione del diritto dell’UE, se pertinente e necessario per la risoluzione della controversia. È sempre 

il tribunale arbitrale a decidere se una questione di interpretazione deve essere sottoposta alla CGUE; la CGUE

non può agire di propria iniziativa. 

✓ Misure di compensazione: proporzionate e solo nel campo di applicazione degli accordi relativi al mercato 

interno (parte agricola dell’Accordo agricolo esclusa, nel caso dell’Accordo sulla sanità solo nell’ambito 

dell’Accordo o in relazione alla partecipazione della Svizzera al programma UE per la salute).

✓ Effetto sospensivo delle misure di compensazione.

→ Certezza del diritto

→ Nessun giudice straniero: non è la CGUE a decidere in merito a una controversia, ma un tribunale 

arbitrale. 

Stabilizzazione

Elementi istituzionali

Composizione delle 

controversie
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✓ Disposizioni sugli aiuti di Stato solo in tre accordi: energia elettrica, trasporti terrestri e 

trasporto aereo.

✓ Approccio a due pilastri assicurato: il rispetto delle norme sugli aiuti di Stato in Svizzera 

è controllato dalle autorità svizzere e dagli organi giurisdizionali svizzeri.

✓ Il servizio pubblico (p. es. trasporti pubblici ed elettricità) non è a rischio.

✓ Nessuna ripercussione sull’Accordo di libero scambio (ALC) del 1972 e sull’Accordo 

sugli appalti pubblici.

• Gli aiuti di Stato danno ad alcune imprese vantaggi economici (in part. sotto forma di sovvenzioni e prestiti agevolati).

• Sono necessarie regole chiare per non falsare la concorrenza nel mercato interno.

• Le regole sugli aiuti di Stato interessano solo il campo di applicazione dei tre accordi che potrebbero falsare la concorrenza e gli 

scambi commerciali tra la Svizzera e l’UE.

Di cosa si tratta? 

Aiuti di Stato

Stabilizzazione
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✓ Dispositivo di protezione

• Eccezioni

• Espulsione dal Paese: le espulsioni restano possibili secondo le regole attuali. 

• Soggiorno permanente: il diritto di soggiorno permanente dopo cinque anni è 

concesso solo a persone che svolgono un’attività lavorativa.

• Garanzie

• Revoca del diritto di soggiorno in caso di mancata collaborazione con gli URC.

• Obbligo di notifica: rimane in vigore la procedura di notifica dei soggiorni brevi 

per i controlli sul mercato del lavoro.

• Clausola di salvaguardia: attivabile unilateralmente in presenza di gravi difficoltà di 

ordine economico o sociale in caso di mancato accordo in seno al CM.

✓ Tasse universitarie: nessuna discriminazione in materia di tasse di iscrizione per studenti svizzeri nell’UE e 

per studenti dell’UE nelle università e nelle scuole universitarie professionali in Svizzera. È garantita 

l’eccezione riguardante l’ammissione alle università e l’accesso alle borse di studio in Svizzera. La 

percentuale di studenti e studentesse provenienti dall’UE in Svizzera viene mantenuta al livello attuale 

(monitoraggio).

Accordo sulla libera 

circolazione delle

persone

Immigrazione

Stabilizzazione
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Immigrazione: attuazione a livello nazionale 

- Aumento della quota di aiuto sociale

- Aumento dell’immigrazione netta

- Crescita dell’occupazione dei frontalieri

- Aumento del tasso di disoccupazione

Definizione dei valori soglia per quattro indicatori

Definizione dei valori soglia esatti a livello di ordinanza

- Mercato del lavoro

- Sicurezza sociale

- Alloggi

- Trasporti

Altri indicatori

Elenco degli indicatori non esaustivo 

Il Consiglio federale può in presenza di indicatori 

valutare l’avvio della procedura di attivazione della 

clausola di salvaguardia. 

Consultazione delle commissioni parlamentari, dei Cantoni e delle parti sociali 

prima dell’avvio della procedura e prima dell’adozione di misure

Diritto di proposta dei Cantoni

Il Consiglio federale può adottare misure di protezione nazionali/regionali/settoriali (definite nella LStrI), p. es.: 

- Stabilire tetti massimi - Limitare la durata della ricerca di un lavoro

- Dare priorità delle lavoratori indigeni - Cancellare il diritto di soggiorno in caso di disoccupazione involontaria

- Controllo delle condizioni salariali e di lavoro

Il Consiglio federale può sottoporre al Parlamento ulteriori misure.

Il Consiglio federale deve valutare l’avvio della 

procedura di attivazione della clausola di 

salvaguardia se questi valori soglia vengono 

superati.

Fonte: DFGP/DFAE
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✓ Dispositivo di protezione

• Principi

• «Parità di retribuzione per lo stesso lavoro nello stesso luogo».

• I controlli salariali continuano a essere effettuati dalle commissioni paritetiche 

(sindacati e datori di lavoro) e dai Cantoni (sistema di controllo duale).

• Eccezioni

• Termine di notifica preliminare di 4 giorni lavorativi per i settori ad alto rischio: la 

Svizzera può definire autonomamente i settore ad alto rischio e la frequenza dei 

controlli.

• Cauzione in caso di recidiva. In caso di mancato versamento della cauzione: 

sanzioni, che possono arrivare al divieto di fornire il servizio.

• Obbligo di presentare i documenti per i prestatori di servizi indipendenti come 

misura per contrastare il lavoro autonomo fittizio.

• Clausola di non regressione: la Svizzera non è tenuta a recepire alcuno sviluppo del 

diritto dell’UE che indebolisca la protezione dei salari.

✓ Nessuna distorsione della concorrenza

Stabilizzazione

Accordo sulla libera 

circolazione 

delle persone

Protezione dei salari

✓ 14 misure nazionali per garantire la protezione dei salari
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14 misure nazionali per garantire la protezione dei salari

Stabilizzazione

• Misure di compensazione nei settori della notifica preliminare e della cauzione per

mantenere il livello di protezione.

• Misure complementari, soprattutto nel settore edile.

• Misure per salvaguardare le strutture di partenariato sociale in materia di

protezione dei salari: inclusa la tutela dei contratti collettivi di lavoro (CCL) esistenti

e dei relativi processi.

• A livello di attuazione nazionale della regolamentazione dell’UE sul rimborso delle

spese: margine di manovra sfruttato al massimo nella legge sui lavoratori distaccati.

Accordo sulla libera 

circolazione 

delle persone

Protezione dei salari
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Accordo sull’abolizione degli ostacoli tecnici al commercio (MRA)

✓ Partecipazione al mercato interno: comprende 20 settori di prodotti (tra cui macchinari, 

dispositivi medici, apparecchiature elettriche, prodotti per l’edilizia, ascensori). 

→ Corrisponde al 76 % di tutti i prodotti industriali svizzeri esportati nell’UE.

✓ Il recepimento dinamico del diritto assicura l’aggiornamento regolare (incl. diritti di 

partecipazione o «decision shaping»).

✓ La Svizzera partecipa alla sorveglianza del mercato dell’UE (misure volte a garantire la 

sicurezza e la qualità dei prodotti).

→ Il recepimento dinamico del diritto è nell’interesse della Svizzera

→ Meno burocrazia/riduzione dei costi: nessuna duplicazione delle valutazioni di 

conformità

→ Sicurezza dell’approvvigionamento 

Mutual Recognition

Agreement (MRA)

Stabilizzazione
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✓ L’accordo riguarda solo il trasporto transfrontaliero di passeggeri e merci su strada e 

ferrovia.

✓ Apertura del mercato nel trasporto ferroviario internazionale di passeggeri con garanzie 

offerte da nuove eccezioni (p. es. priorità per l’orario cadenzato, riconoscimento 

dell’AG/metà-prezzo, pianificazione delle tracce, standard sociali svizzeri).

✓ Nessuna ripercussione sul servizio pubblico e sulla qualità dei trasporti pubblici, il 

trasporto nazionale non è interessato.

✓ Le eccezioni esistenti sono garantite (limite di 40 t, divieto di cabotaggio, divieto di 

circolazione di notte e la domenica, TTPCP).

✓ L’iniziativa per la protezione delle Alpi è garantita dall’Accordo (art. 84 Cost.).

Trasporti 

terrestri

Stabilizzazione
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✓ Le compagnie aeree svizzere ottengono diritti di cabotaggio nello spazio europeo 

(voli all’interno degli Stati membri dell’UE). 

✓ Agli operatori svizzeri e dell’UE sono assicurate condizioni di parità nel mercato 

interno dell’Unione (p. es. libera scelta delle destinazioni e del numero di queste 

ultime, determinazione dei prezzi).

✓ Alle consumatrici e ai consumatori svizzeri sono garantiti gli stessi diritti dei 

passeggeri dell’UE (risarcimento in caso di cancellazioni e ritardi).

✓ È garantito il diritto di partecipazione («decision shaping») della Svizzera 

all’elaborazione di nuovi sviluppi del diritto dell’UE nel campo del trasporto aereo.

✓ Partecipazione al programma di ricerca SESAR 3.

Trasporto 

aereo

Stabilizzazione
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✓ La Svizzera conserva la sua sovranità nel campo della politica agricola. La 

protezione doganale per i prodotti agricoli (incl. dazi e contingenti) resta 

invariata.

✓ Nella parte relativa all’agricoltura dell’Accordo agricolo sono comprese 

garanzie (tra cui: nessun recepimento dinamico, composizione delle 

controversie tramite un tribunale arbitrale paritetico ma senza CGUE, nessuna 

misura di compensazione dovuta alla violazione di un altro accordo relativo al 

mercato interno).

✓ L’ALC del 1972 non fa parte del pacchetto.

→ La politica agricola esistente e la protezione doganale non sono toccate.

Sicurezza 

alimentare

Parte relativa 

all’agricoltura

Stabilizzazione

In futuro l’Accordo agricolo del 1999 sarà diviso in due parti: una parte relativa 

all’agricoltura e una relativa alla sicurezza alimentare.
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✓ Estensione all’intera catena alimentare (in particolare agli alimenti non di origine 

animale, come il cioccolato al latte con le noci).

✓ Maggiore protezione delle consumatrici e dei consumatori (p. es. grazie al sistema di 

allarme rapido RASFF e all’Autorità europea per la sicurezza alimentare [EFSA]).

✓ Migliore partecipazione al mercato interno per le aziende produttrici (ulteriore 

riduzione delle barriere commerciali non tariffarie).

✓ Integrazione nel sistema di autorizzazione dei prodotti fitosanitari dell’UE (compreso 

il pieno accesso alle valutazioni dei rischi dell'UE e la partecipazione alla valutazione 

dei prodotti fitosanitari).

✓ Le eccezioni esistenti restano in vigore (p. es. il divieto di trasporto degli animali su 

strada, l’importazione di carne trattata con ormoni). Vengono introdotte eccezioni 

supplementari e più estese per salvaguardare gli standard svizzeri (in particolare il 

benessere degli animali e il divieto degli organismi geneticamente modificati, [OGM]).

✓ Diritti di partecipazione («decision shaping») nel campo di applicazione del protocollo 

sulla sicurezza alimentare.

Sicurezza 

alimentare

Sviluppo

In futuro l’Accordo agricolo del 1999 sarà diviso in due parti: una parte relativa 

all’agricoltura e una relativa alla sicurezza alimentare.

Parte relativa 

all’agricoltura
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✓ Partecipazione più sistematica della Svizzera ai programmi dell’UE, soprattutto nel 

settore dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione. 

✓ L’applicazione provvisoria dell’Accordo consente l’associazione transitoria a Orizzonte 

Europa, Europa digitale ed Euratom dal 1° gennaio 2025.

✓ Infrastruttura di ricerca ITER (dal 2026), Erasmus+ (dal 2027) e EU4Health (dall’entrata in 

vigore dell’Accordo sulla sanità).

→ La Svizzera ottiene l’accesso a importanti strumenti di promozione, competenze e 

reti a livello europeo. Ciò rafforza la competitività e la capacità innovativa del Paese. 

Programmi 

dell’UE

Stabilizzazione
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✓ Partecipazione all’Agenzia dell’Unione europea per il programma spaziale (EUSPA).

✓ Ampliamento della partecipazione a Galileo ed EGNOS (sistemi di navigazione satellitare).

✓ Rafforzamento della cooperazione tra la Svizzera e l’UE nel settore strategico dei viaggi 

spaziali.

✓ Possibilità di negoziare un accordo supplementare sull’accesso al servizio pubblico 

regolamentato (PRS) altamente sicuro di Galileo.

Spazio

Stabilizzazione
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✓ Contributo svizzero alla riduzione delle disparità economiche e sociali nell’UE e per la 

gestione di importanti sfide comuni (p. es. la migrazione).

✓ Con il contributo la Svizzera investe nella stabilità e nella coesione in Europa, due 

presupposti fondamentali per il buon funzionamento del mercato interno dell’UE, a cui 

partecipa a livello settoriale. 

✓ Entità del contributo per gli anni 2030–2036: 350 mio. CHF/anno.

✓ I fondi non confluiscono nel bilancio dell’UE ma vengono versati direttamente agli Stati 

partner per finanziare programmi e progetti concordati.

✓ Nei casi di corruzione o di violazione dei valori comuni (p. es lo Stato di diritto) in fase di 

attuazione, la Svizzera può prendere provvedimenti appropriati, tra cui anche la sospensione 

dei pagamenti. 

✓ Impegno finanziario supplementare una tantum per il periodo tra la fine del 2024 e l’avvio 

del nuovo meccanismo.

Contributo 

svizzero 

Stabilizzazione
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✓ Rafforzamento della sicurezza dell’approvvigionamento e della stabilità della rete, nuove opportunità 

commerciali per il settore idroelettrico.

✓ Partecipazione paritaria e senza ostacoli al mercato dell’energia elettrica dell’UE per gli operatori svizzeri 

(gestione più efficiente dei flussi di energia e riduzione dei costi di approvvigionamento). 

✓ Liberalizzazione del mercato dell’elettricità con servizio universale regolamentato e misure di accompagnamento 

– senza privatizzazione:

• libertà di scelta per consumatrici e consumatori

• il servizio pubblico in Svizzera resta garantito

✓ La Svizzera può costituire le necessarie riserve di energia. Maggiore flessibilità nel caso della prova della 

necessità.

✓ Maggiore ricorso a energie rinnovabili: cooperazione Svizzera-UE.

✓ Energia idroelettrica svizzera: la Svizzera conserva il diritto di decidere autonomamente in merito alle condizioni 

di utilizzo delle proprie risorse energetiche, inclusa la forza idrica, e al proprio mix energetico. Nessun requisito in 

materia di rilascio delle concessioni, canoni per i diritti dell’acqua o rapporti di proprietà. La prassi attuale viene 

mantenuta.

✓ Nessun nuovo requisito in campo ambientale: l’Accordo sull’energia elettrica non obbliga la Svizzera ad applicare 

il diritto ambientale dell’UE.

Energia 

elettrica

Sviluppo
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Sviluppo

Misure di accompagnamento per attenuare l’impatto dell’apertura del 

mercato

• Le economie domestiche e le PMI con un consumo annuo non superiore a 50 MWh

possono decidere di rimanere o rientrare nel servizio universale regolamentato.

• Per i contratti sul mercato libero sono fissati requisiti minimi.

• I fornitori di energia hanno l’obbligo di registrarsi e di assicurare la gestione dei

rischi e un servizio alla clientela.

• Organo di mediazione con possibilità di conciliazione.

• Piattaforma di confronto per la clientela.

• Monitoraggio da parte della ElCom dell’evoluzione economica nell’ambito del

servizio di base e sul mercato oltre che delle ripercussioni sul personale del settore.

Energia 

elettrica
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✓ Pieno accesso ai meccanismi di sicurezza sanitaria dell’UE.

✓ Rafforzamento delle capacità di allerta precoce e di risposta della Svizzera alle minacce sanitarie 

attraverso l’accesso al Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (CEPCM).

✓ Focalizzazione sulla sicurezza sanitaria: non sono stati presi in considerazione altri ambiti, come 

il tabacco o i diritti dei pazienti nel settore dell’assistenza sanitaria transfrontaliera.

→Migliore protezione della salute della popolazione svizzera.

→La Svizzera continua a decidere in modo indipendente e sovrano in merito alle misure 

necessarie per lottare contro le malattie trasmissibili o altre minacce sanitarie 

transfrontaliere.

Sanità

Sviluppo



35Pacchetto «Stabilizzazione e sviluppo delle relazioni Svizzera-UE» - Approfondimento

✓ Applicazione provvisoria dell’Accordo sui programmi dell’UE dal 1° gennaio 2025 (rende 

possibile, p. es., l’associazione al pacchetto Orizzonte).

✓ Dichiarazione sulla cooperazione nei settori dell’energia elettrica e della salute.

✓ Prosecuzione della collaborazione con l’Agenzia ferroviaria europea (ERA).

✓ Funzionamento degli accordi esistenti (in particolare MRA).

✓ Prosecuzione del dialogo sulla regolamentazione dei mercati finanziari.

✓ Attenzione al processo di ratifica.

Disposizioni 

transitorie

Dichiarazione comune
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Cooperazione 

parlamentare

Dialogo ad alto 

livello

✓ Intensificazione e strutturazione della cooperazione parlamentare.

✓ Dialogo ad alto livello regolare.

Altri elementi nuovi
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Referendum

30 aprile 2025: il CF si esprime a favore del referendum facoltativo.

• Continuità e coerenza politica: conforme alla prassi dei Bilaterali I e II.

• 2012: l’iniziativa popolare «Accordi internazionali: decida il Popolo» 

(referendum obbligatorio per trattati internazionali comprendenti 

disposizioni importanti che contengono norme di diritto) è respinta 

(75,3 %, tutti i Cantoni).

• La questione di un possibile referendum obbligatorio «sui generis» sui 

trattati internazionali resta comunque aperta.

• La decisione finale sul tipo di referendum sarà presa nel quadro delle 

deliberazioni in sede parlamentare.  

Art. 140 Cost.: Referendum obbligatorio

1 Sottostanno al voto del Popolo e dei Cantoni:

a. le modifiche della Costituzione;

b. l’adesione a organizzazioni di sicurezza collettiva o 

a comunità sopranazionali;

c. le leggi federali dichiarate urgenti, prive di base 

costituzionale e con durata di validità superiore a un 

anno; tali leggi devono essere sottoposte a votazione 

entro un anno dalla loro adozione da parte 

dell’Assemblea federale.

Art. 141 Cost.: Referendum facoltativo

1 Se 50 000 aventi diritto di voto o otto Cantoni ne 

fanno richiesta entro cento giorni dalla pubblicazione 

ufficiale dell’atto, sono sottoposti al voto del Popolo: 

[…]

d. i trattati internazionali:

3. comprendenti disposizioni importanti che 

contengono norme di diritto o per l’attuazione dei 

quali è necessaria l’emanazione di leggi federali.
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Art. 95 Cost.: Attività economica privata

1 La Confederazione può emanare prescrizioni 
sull’esercizio dell’attività economica privata.

2 Provvede alla creazione di uno spazio economico 
svizzero non discriminante. Garantisce alle 
persone con formazione accademica o titolari di 
un diploma federale, cantonale o riconosciuto da 
un Cantone la possibilità di esercitare la 
professione in tutta la Svizzera.

3 (…)

• La sorveglianza degli aiuti di Stato da parte della Confederazione e dei 

Cantoni (legge sulla sorveglianza degli aiuti di Stato) è compatibile con la 

Costituzione federale.

• La Confederazione è competente per i protocolli relativi agli aiuti di Stato nel 

quadro degli accordi sui trasporti terrestri, sul trasporto aereo e sull’energia 

elettrica, che contengono le disposizioni materiali in questo ambito e fissano i 

principi fondamentali della procedura di sorveglianza (art. 54 cpv. 1 e art. 101 

cpv. 1 Cost.).

• La competenza federale intersettoriale permette all’autorità di sorveglianza 

svizzera di controllare gli aiuti di Stato concessi dai Cantoni (art. 95 cpv. 2 

prima frase Cost.). A complemento: competenza settoriale specifica nel 

settore dei trasporti terrestri (art. 87 e art. 92 cpv. 1 Cost.).

→ Obiettivo: tutela delle pari condizioni di concorrenza tra le imprese nei 

settori che rientrano nel campo di applicazione degli accordi. 

→ Sorveglianza limitata al campo di applicazione degli accordi (in particolare 

è escluso il traffico puramente nazionale).

Costituzionalità della sorveglianza 

degli aiuti di Stato
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Art. 121a Cost.: Regolazione dell’immigrazione

1 La Svizzera gestisce autonomamente 
l’immigrazione degli stranieri.

2 Il numero di permessi di dimora per stranieri in 
Svizzera è limitato da tetti massimi annuali e 
contingenti annuali. I tetti massimi valgono per tutti 
i permessi rilasciati in virtù del diritto degli 
stranieri, settore dell’asilo incluso. Il diritto al 
soggiorno duraturo, al ricongiungimento familiare e 
alle prestazioni sociali può essere limitato.

3 I tetti massimi annuali e i contingenti annuali per 
gli stranieri che esercitano un’attività lucrativa 
devono essere stabiliti in funzione degli interessi 
globali dell’economia svizzera e nel rispetto del 
principio di preferenza agli Svizzeri; essi devono 
comprendere anche i frontalieri. Criteri 
determinanti per il rilascio del permesso di dimora 
sono in particolare la domanda di un datore di 
lavoro, la capacità d’integrazione e una base 
esistenziale sufficiente e autonoma.

4 Non possono essere conclusi trattati 
internazionali che contraddicono al presente 
articolo.

5 La legge disciplina i particolari.

Recepimento dinamico: la Svizzera può rifiutare di adottare un atto giuridico dell’UE che 

viola l’art. 121a Cost. nel campo di applicazione dell’ALC.

Ricongiungimento familiare: il diritto derivato al ricongiungimento familiare viene 

leggermente esteso. L’adeguamento concerne un numero ridotto di persone (partner 

registrati).

→Ciò non pregiudica il controllo indipendente dell’immigrazione ai sensi 

dell’art. 121a Cost. L’unione domestica registrata è già assimilata al matrimonio 

nella legge federale sugli stranieri e la loro integrazione (LStrI). 

→ Il ricongiungimento familiare agevolato per i/le conviventi e per familiari bisognosi 

di assistenza rimane una decisione discrezionale basata su una valutazione caso per 

caso. 

Soggiorno permanente: si applica solo alle persone già immigrate in Svizzera. 

→ L’introduzione del diritto di soggiorno permanente non ha quindi alcuna influenza sul 

controllo autonomo dell’immigrazione ai sensi dell’art. 121a Cost. 

Le modifiche introdotte nell’ALC sono compatibili con l’art. 121a Cost. (Regolazione 

dell’immigrazione).

Costituzionalità del pacchetto 

Svizzera-UE
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Fonte: Ecoplan (2025) (disponibile solo in tedesco)

Salvaguardia a lungo termine della partecipazione settoriale al mercato interno 

dell’UE (in particolare Bil. I) 

→ -4,9 % ca. del PIL nel 2045, se dovessero essere disdetti i Bilaterali I dal 2028 (Ecoplan 2025).

• La disdetta dell’Accordo sulla libera circolazione delle persone avrebbe l’impatto maggiore.

• Riduzione di circa 2500 CHF del reddito pro capite nel 2045.

• Cumulativamente, tra il 2028 e il 2045 il PIL si ridurrebbe di 520 mia. di CHF.

Impatto dei singoli elementi del pacchetto (parte di stabilizzazione e nuovi accordi)

• Studi sull’impatto in vari settori (ricerca, MRA, immigrazione ed energia elettrica).

→ Il pacchetto crea condizioni quadro stabili per la piazza economica svizzera e 

aumenta la certezza del diritto.

→ Nel complesso, bilancio economico chiaramente positivo. 

• L’accordo sull’energia elettrica, da solo, può generare guadagni supplementari per un massimo di 

1,2 mia. CHF all’anno.

• Associazione della Svizzera ai programmi dell’UE: rafforzamento della reputazione internazionale 

di ricercatori e istituzioni (università, PMI, startup); reclutamento più facile di ricercatori di alto 

livello; aumento della competitività. 
Fonte: Ripercussioni del pacchetto

Ripercussioni economiche del pacchetto 

Svizzera-UE

https://backend.europa.eda.admin.ch/fileservice/sdweb-docs-prod-europaedach-files/files/2025/06/11/f578d796-6e99-44b6-945d-687374b1cb97.pdf
https://www.europa.eda.admin.ch/it/consultazione-pacchetto-svizzera-ue
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Valutazione del pacchetto Svizzera-UE

• Mandato negoziale adempiuto.

• Stabilizzazione: prerequisito per portare avanti la via bilaterale seguita da 25 anni. 

• Salvaguardia degli interessi chiave della Svizzera grazie a una soluzione negoziata e a un’attuazione nazionale 

con misure di accompagnamento, p. es. nei settori dell’immigrazione, della protezione dei salari, 

dell’agricoltura e dei trasporti terrestri. 

• Misure di accompagnamento nazionali in vari campi (protezione dei salari, immigrazione, trasporti terrestri ed 

energia elettrica) per tutelare gli interessi essenziali della Svizzera.

• Nessuna influenza sulla ripartizione delle competenze tra Confederazione e Cantoni. 

• Sistema politico svizzero (in particolare la democrazia diretta e il federalismo) e Costituzione inalterati.

• Nessuna influenza sulle competenze dei Cantoni, dell’Assemblea federale, del Consiglio federale, degli organi 

giurisdizionali e del Popolo.
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Avete domande?

Parte relativa allo sviluppoParte relativa alla stabilizzatione

Dialogo ad 

alto livello

Cooperazione

parlamentare

Ulteriore

cooperazione

Sanità
Sicurezza

alimentare

Energia 

elettrica
Programmi dell‘UE

tra l‘altro Horizon 

Europe, Erasmus+

Spazio

Contributo

svizzero
Libera circolazione

delle persone

Immigrazione

Protezione

dei salari

Trasporto aereo

MRA Trasporti terrestri

Agricoltura

Disposizioni

transitorie

Disposizioni

transitorie

Atti legislativi dell’UE: 19 Atti legislativi dell’UE: 75

Alti accordi e aree di 

interesse

Accordi di accesso al 

mercato interno esistenti

Nuovi accordi di accesso

al mercato interno

Elementi istituzionali

Recepimento dinamico del diritto, 

composizione delle controversie

Aiuti di Stato

Legislazione di attuazione

3 nuove leggi   /  15 modifiche legislative sostanziali   /  21 modifiche legislative minori

www.europa.eda.admin.ch/it/pacchetto-svizzera-ue

http://www.europa.eda.admin.ch/it/pacchetto-svizzera-ue
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